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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

 

 

 

 

GENERALITA’ 
 

Il presente elaborato si propone quale strumento operativo per lo svolgimento di attività di 

manutenzione ordinaria e straordinaria finalizzate alla conservazione del grado di efficienza 

prestazionale del nuovo impianto elettrico di illuminazione pubblica del Comune di Rivalta 

Bormida, in provincia di Alessandria, nonché della sua riqualificazione in termini di consumo 

energetico.  

Sotto la dizione onnicomprensiva di “impianti elettrici di illuminazione” il progetto prevede:  

- sostituzione corpi illuminanti non conformi alla Legge Regione Piemonte 31/00; 

- sostituzione di corpi illuminanti che, seppur conformi, presentano potenze elettriche 

esuberanti in relazione ai limiti normativi di illuminamento in funzione della classificazione 

stradale di esercizio; 

- rifacimento ed adeguamento di quadri elettrici esistenti, mediante dotazione delle 

apparecchiature elettriche in corrispondenza del punto di alimentazione in bassa tensione; 

- manufatti minori per l’esecuzione del blocco di fondazione per l’insediamento di nuovi 
quadri elettrici. 

 

 

OBBIETTIVI DELLE ATTIVITA’ MANUTENTIVE 

L’integrità dell’impianto d’illuminazione viene garantito solo attraverso un adeguato programma di  

manutenzione programmata previsto per tutta la durata della vita dell’impianto.  
Il programma di manutenzione prevede, pianifica e programma l’attività di manutenzione da 
effettuarsi sugli impianti al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 

l’efficienza ed il valore economico.  

 

L’esercizio di una moderna infrastruttura stradale comporta il sostegno dei costi relativi:  
- ai consumi energetici; 

- alla manutenzione. 

 

La regola d’arte discende da una corretta progettazione, scelta e installazione di componenti idonei.  
Non è però sufficiente avere progettato e costruito un impianto a regola d’arte, poiché qualsiasi 
componente, anche se utilizzato correttamente, non può mantenere invariate nel tempo le proprie 

prestazioni e caratteristiche di sicurezza.  
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In sede di redazione del progetto esecutivo degli impianti elettrici è stata posta particolare 

attenzione alle motivazioni sopra esposte in modo da privilegiare la continuità di servizio attuando 

soluzioni che prevedano la dotazione di:  

- apparecchiature ad alto rendimento con elevato fattore di potenza; 

- lampade ad elevata efficienza luminosa che, oltre al risparmio, consentono il massimo 

comfort visivo anche sotto il profilo della resa cromatica; 

- impianti di comando e di sicurezza ad operatività automatizzata e manuale;  

- sistemi di telecontrollo dei parametri principali più significativi e la gestione degli allarmi; 

 

Gli impianti vanno tenuti nelle migliori condizioni di esercizio e di funzionalità con una corretta  

manutenzione: la trascuratezza di tale criterio può portare a disservizi gravi, prolungati e 

improvvisi. 

In particolare l’impianto elettrico correttamente eseguito è in grado di dare sempre il massimo delle 

sue prestazioni nominali e di affrontare tranquillamente situazioni transitorie di sovraccarico, 

sovratensione, disturbi, guasti ecc.  

 

In definitiva, i principali obiettivi della manutenzione sono:  

- conservare le prestazioni e il livello di sicurezza iniziale dell’impianto contenendo il 
normale degrado ed invecchiamento dei componenti; 

- ridurre i costi di gestione dell’impianto evitando perdite per mancanza di produzione a causa 

del deterioramento ed invecchiamento dei componenti; 

- rispettare le disposizioni di legge. 

In modo particolare gli interventi di manutenzione siano essi di manutenzione ordinaria e/o 

straordinaria sull’impiantistica stradale potranno essere gestiti attraverso il “piano di manutenzione 

delle opere impiantistiche” in modo da consentire un controllo delle attività eseguite ed al tempo 

stesso assicurare un adeguato livello di efficienza ed un’economia di gestione. 
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LE BASI DELLA MANUTENZIONE  

 

La manutenzione deve essere programmata, tenendo presenti le prescrizioni fornite dai costruttori 

dei diversi componenti elettrici, meccanici o insiemi speciali e la necessità di assicurare l’esercizio 
corretto e affidabile, richiesto dall’installazione.  
 

Si possono distinguere quattro tipi di manutenzione: 

 
 

- manutenzione ordinaria correttiva (o di emergenza): si attuerà per riparare guasti o danni 

provocati da fattori esterni; 

- manutenzione ordinaria preventiva (o programmata): sarà sviluppata secondo scadenze 

prefissate, programmate e concordate con l’Amministrazione Contraente; tale manutenzione 
sarà caratterizzata da un programma di controllo dello stato delle macchine elettriche o 

dell’impianto, effettuato a intervalli ciclici, in modo da sostituire i componenti verso la fine 

della loro vita utile; 

- manutenzione predittiva (o controllata): sarà effettuata attraverso il controllo e l’analisi dei 

parametri fisici e dei dati forniti dalle case costruttrici certificate, per stabilire l’esigenza 

d’interventi mirati al fine di aumentare la qualità e la continuità del servizio reso; 
- manutenzione straordinaria: comprenderà tutti gli interventi di rinnovo o sostituzione di parti 

dell’impianto che non ne modifichino in modo sostanziale le prestazioni e la destinazione 

d’uso dell’impianto, inoltre comprenderà quegli interventi destinati a riportare l’impianto in 
condizioni ordinarie d’esercizio, attraverso l’utilizzo di strumenti o attrezzi particolari, di 
uso non corrente.  

 

Nell’ambito degli impianti elettrici (di illuminazione pubblica) la manutenzione coinvolge un’ampia 
casistica di interventi che comprendono:  

- la manutenzione ordinaria che serve a limitare nel tempo il normale degrado d’uso (es: 
pulizia coppa di copertura delle armature stradali o vetri di apparecchi); 

- la manutenzione straordinaria che comporta la sostituzione di parti guaste e non più in grado 

di offrire la dovuta prestazione (es.: cambio lampade, sostituzione parti 

dell’equipaggiamento elettrico, sostituzione dell’intero punto luce causa incidente stradale 
che l’ha divelto); 

- la modifica limitata dell’equipaggiamento elettrico di un impianto elettrico, resasi necessaria 
od opportuna in seguito alla mancanza di parti di ricambio uguali a quelle installate e da 

costruire, 

- oppure, in seguito alla disponibilità di nuovi prodotti o nuove soluzioni tecniche più valide 
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ed affidabili rispetto alle precedenti (es: sostituzione piastra equipaggiamento elettrico); 

- la modifica programmata che sugli impianti significa anche trasformazione o ampliamento, 

in termini di prestazioni e di area servita (es: cambio lampada programmato). 

 

Il personale addetto alla manutenzione dovrà essere specializzato e abilitato ad adempiere tali 

attività, sarà istruito ad operare sul territorio per mezzo di corsi di formazione specialistici, sarà in 

grado di procedere ed operare autonomamente e professionalmente nelle operazioni di 

manutenzione e, infine sarà formato opportunamente per effettuare i controlli, misure e verifiche 

sull’impianto. 
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DOCUMENTI CHE COMPONGONO IL PIANO DI MANUTENZIONE  

Come previsto dal D.P.R. 207/2010 e successive modificazioni e integrazioni, il piano di 

manutenzione è un insieme di più documenti operativi, quali il progetto nel suo insieme di elaborati 

grafici, di relazioni tecniche e dimensionali e delle specifiche tecniche e normative, che attraverso i 

documenti illustrativi delle finalità dell’opera costituisce, di fatto, il manuale d’uso.  
In particolare la parte descrittiva delle opere della relazione tecnica degli impianti elettrici di 

illuminazione del tracciato stradale in esame contiene le informazioni atte a permettere la fruibilità 

dei diversi impianti, nonché le condizioni necessarie per il loro corretto esercizio oltre le quali ne 

deriva un uso improprio, nonché tutte le operazioni di manutenzione ordinaria finalizzate alla 

conservazione ed alla continuità di esercizio ed i riscontri dei parametri indicatori di anomalie 

causate dal deterioramento o dal basso livello prestazionale in modo da attivare i necessari 

interventi specialistici.  

 

Il manuale d’utilizzo per un’opera così articolata e differenziata nella diversa tipologia di impianti 
presenti non può essere costituito da un unico documento, bensì da un insieme di elaborati raccolti 

ed ordinati per specializzazione delle attività di cantiere:  

- relazione tecnica e normativa di progetto integrate nelle parti specialistiche operative 

sviluppate in sede di costruzione; 

- schede tecniche dei singoli materiali impiegati ed installati; 

- disegni costruttivi e relative verifiche dimensionali; 

- raccolta della manualistica specifica per le diverse apparecchiature; 

- apparecchiature di potenza del punto di alimentazione; 

- impianti per la trasmissione dati. 

 

Attraverso il manuale d’uso dovrà essere possibile riconoscere:  
- la collocazione delle diverse apparecchiature; 

- la loro rappresentazione grafica sui disegni di “As Built”; 

- la descrizione funzionale; 

- le condizioni di corretto funzionamento. 

Il manuale di manutenzione è lo strumento di riferimento per le attività manutentive sistematiche e 

specialistiche per le diverse dotazioni tecnologiche e per le diverse tipologie di materiali impiegati, 

le indicazioni necessarie per la loro corretta manutenzione nonché tutti i riferimenti per il ricorso ai 

centri di assistenza o di servizio.  

Attraverso questo documento dovrà essere possibile:  

- localizzare l’ubicazione delle apparecchiature interessate; 
- conoscere il loro contesto progettuale e i dati tecnici nominali di funzionamento; valutare le 

risorse necessarie per l’esecuzione di una corretta attività manutentiva; 

- riconoscere le modalità di evidenziazione della presenza anomalie; 

- ricorrere alle attività di manutenzione ordinaria eseguibili direttamente dall’utente; 
- programmare le attività di manutenzione per le quali sono necessari il supporto di centri di 

assistenza nel caso di apparecchiature o di software house specialistiche per interventi su 

sistemi logici o di trasmissione dati. 
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Il programma delle attività manutentive prevede la pianificazione dei controlli e degli interventi da 

eseguire in modo sistematico al fine di una corretta gestione degli impianti ed in particolare della 

singola componentistica.  

 

Il programma di manutenzione si articola in più sottoprogrammi di attività per:  

- rispetto delle prestazioni che considera, per specifica classe di requisito, le prestazioni 

fornite dai singoli componenti nell’ambito della loro vita media; 
- la pianificazione dei controlli che definisce l’entità e le modalità di esecuzione delle 

verifiche al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) in sede di 

esercizio dei singoli componenti delle diverse tipologie di impianto individuando la 

dinamica della caduta delle prestazioni aventi come range di prestazione i parametri 

nominali di targa ed i valori minimi di operatività prescritti dalle norme specifiche di 

riferimento. 

 

Il piano di manutenzione, redatto in sede di progetto nel suo insieme di documenti, assume una 

valenza compiuta solo a seguito alla definizione delle apparecchiature approvvigionate ed alle 

integrazioni approntate in fase realizzativa degli impianti stessi. 
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DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

Sono da ritenersi parte integrante del presente piano di manutenzione:  

- gli allegati che compongono il progetto esecutivo con la sola eccezione degli elaborati 

amministrativi; 

- i disegni di “As-built” completi delle relative relazioni di calcolo e di verifiche 

illuminotecniche eseguite in sede di collaudo degli impianti di illuminazione stradale; 

- i manuali di uso e manutenzione delle singole apparecchiature fornite in sede di 

realizzazione; 

- il presente elaborato di progetto; 

- le schede di riferimento esplicative per ogni attività di manutenzione. 

 

La definizione di quanto contenuto all’interno del progetto, si propone di uniformare le soluzioni 
tecniche agli standard regionali in materia di impianti di illuminazione pubblica sull’intero territorio 
del comune di Prasco oggetto di intervento per l’adeguamento cosi come previsto dalle soluzioni 
progettuali redatte.  

 

I criteri normativi di seguito riportati si applicano integralmente a:  

- tutte le estensioni di viabilità pubblica per le quali si prevede la dotazione di nuovi impianti 

di illuminazione pubblica;  

- rifacimenti con riqualificazione ed adeguamento di impianti esistenti; 

e limitatamente ai paragrafi specificatamente argomentati nel caso di interventi che prevedano 

parziali sostituzioni di componenti o di parti d’impianto esistenti.  
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VARIAZIONI ED INTEGRAZIONI DELLE OPERE PREVISTE 

Il manuale d’uso integra gli aspetti specifici previsti con una esplicazione puntuale delle operatività 

specifiche per le diverse tipologie di apparecchiature in dotazione agli impianti elettrici attraverso:  

a. i riferimenti specifici del loro insediamento lungo la sede stradale; 

b. la loro rappresentazione grafica nell’ambito degli elaborati progettuali e di “As- Built”; 

c. la loro descrizione funzionale di progetto e di prodotto approvato attraverso le schede 

tecniche di approvazione; 

d. le modalità di corretto utilizzo attraverso le norme tecniche di progetto e la manualistica 

di prodotto. 

 

Ubicazione degli impianti  

Sono definiti in modo esaustivo dagli elaborati grafici planimetrici di progetto e più in particolare 

dagli elaborati finali di “As-Built” a cui si rimanda per una più specifica definizione.  

 

Rappresentazione grafica degli impianti  

In sede di progetto esecutivo i riferimenti sono gli stessi del progetto definitivo, in sede di esercizio 

i riferimenti sono ricavati dai disegni di “As-Built” associati agli schemi funzionali delle singole 

sezioni di impianto o di specifiche apparecchiature e strumentazioni.  

 

Descrizione degli impianti  

Per una più puntuale descrizione degli impianti si rimanda:  

- alla relazione generale del progetto;  

- alla sezione “norme tecniche” del capitolato generale di appalto mentre per una definizione 

specifica delle singole apparecchiature;  

- all’elenco descrittivo delle voci che concorrono alla definizione delle valutazioni unitarie 

delle singole attività e forniture di cantiere.  

 

Criteri fondamentali per l’uso corretto degli impianti in dotazione  
L’obiettivo primario di un corretto esercizio degli equipaggiamenti e delle apparecchiature, che 

concorrono alla realizzazione degli impianti elettrici si basa su criteri di operatività di seguito 

elencati a titolo indicativo, ma non esaustivo quali:  

a. esecuzione delle verifiche ed ispezioni di routine da parte di personale specializzato in 

grado di riconoscere le funzioni operative, i limiti prestazionali e di sicurezza oggetto del 

controllo;  

b. consentire interventi sulle parti elettriche ed elettroniche degli impianti elettrici solo a 

personale qualificato professionalmente dal fornitore della prestazione e formato all’uopo 
sulle modalità e sull’entità dell’intervento da eseguire; 
c. rendere visibile le misure di sicurezza adottate a quanti operano nello stesso ambito degli 

interventi attraverso le forme di segnalamento previste dal piano di sicurezza dando 

l’adeguata evidenza alle misure di sicurezza adottate per l’impianto, specifico oggetto 

dell’intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria;  

d. eseguire operazioni di controllo e verifica degli impianti in modo programmato; 
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e. riportare su appositi registri tutti gli interventi realizzati in modo da instaurare un archivio 

delle attività manutentive svolte, ed al tempo stesso creare una banca dati relativa 

all’operatività degli impianti nel loro complesso e specifica delle apparecchiature più 
significative.  

Il controllo dovrà essere esteso a tutte le apparecchiature e le strumentazioni la cui fallanza 

può pregiudicare la sicurezza degli operatori e/o la riduzione del livello prestazionale 

dell’impianto di illuminazione;  
f. aggiornare in modo sistematico, secondo i criteri e le modalità previste dalla gestione della 

manutenzione in regime di qualità, la documentazione tecnica ed i disegni di “As-Built” 

riportando ogni modifica che comporti variazione di apparecchiature e/o di logica funzionale 

e/o di aggiornamento tecnologico su parte o sull’intero impianto realizzato;  
g. evitare qualsiasi modifica e/o adattamento a parti di impianto che non siano previste come 

ufficialmente attuabili dalla manualistica d’impiego rilasciata dai costruttori delle singole 
apparecchiature e/o dell’intero impianto;  
h. eseguire verifiche e controlli su parti più delicate di ciascun impianto seguendo le 

procedure operative indicate dal manuale d’uso rilasciato dal costruttore. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

Per manutenzione si intende l’insieme delle attività tecniche ed amministrative finalizzate:  
- alla conservazione del patrimonio di apparecchiature; 

- al ripristino della funzionalità e dell’efficienza di una apparecchiatura specifica o più 
generale di un intero impianto. 

 

La definizione di funzionalità di una apparecchiatura o di una strumentazione specifica si intende la 

capacità di adempiere ad una funzione specifica in un corretto contesto operativo e prestazionale.  

Analogamente per efficienza si intende l’idoneità a fornire le predette prestazioni in condizioni 
accettabili sotto il profilo dell’affidabilità, dell’economia di esercizio, della sicurezza e del rispetto 
ambientale.  

Per affidabilità si intende l’attitudine di una specifica apparecchiatura a conservare funzionalità ed 
efficienza per l’intera durata di vita utile ossia per il periodo di tempo che intercorre tra la prima 
installazione ed il momento in cui si verifica un deterioramento di livello grave, o di livello 

prestazionale più basso del minimo previsto dalla norma, o per il quale la riparazione si presenta 

non conveniente sotto il profilo economico e prestazionale.  

 

Nell’ambito dell’affidabilità si definisce un glossario pertinente alle attività di manutenzione 

all’interno del quale trovano significato operativo i termini di seguito elencati:  
- deterioramento: quando un’apparecchiatura od un impianto presentano una diminuzione di 

funzionalità e/o di efficienza; 

- disservizio: quando un’apparecchiatura, od un impianto, vanno fuori servizio in modo 

occasionale; 

- guasto: quando un’apparecchiatura, od un impianto, perdono la capacità di assolvere la loro 

funzione operativa; 

- riparazione: quando si ristabilisce la funzionalità e/o l’efficienza di una specifica 

apparecchiatura o dell’intero impianto; 
- ripristino: quando si restituisce all’uso un manufatto in genere; 
- controllo: quando si procede alla verifica della funzionalità e/o dell’efficienza di singoli 

componenti, della corretta attività operativa e gestionale della programmazione del 

regolatore di potenza in dotazione all’impianto di illuminazione pubblica. 
- revisione: attività di controllo che presuppone lo smontaggio, la sostituzione parziale di 

parti o l’esigenza di lavorazioni di rettifica, aggiustaggio e pulizia; manutenzione per 

necessità: attuata in caso di guasto disservizio o deterioramento; 

- manutenzione preventiva: finalizzata a prevenire i guasti, i disservizi e limitare i 

deterioramenti; 

- manutenzione programmata: modalità preventiva nell’ambito della quale vengono 

eseguite attività manutentive secondo una logica temporale ripetitiva in base con una 

periodicità ciclica; 

- manutenzione programmata preventiva: criterio operativo di manutenzione in base al 

quale gli interventi vengono eseguiti in base ai controlli periodici secondo un programma 

preventivamente preimpostato; 
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Le attività di manutenzione sono classificate in base alla norma UNI 8364 in:  

- manutenzione ordinaria: si attua in sito ricorrendo all’uso di strumenti e di attrezzature di 

tipo corrente, e la sostituzione stessa di componenti o parti di impianto non richiede l’uso di 

attrezzature specifiche, e l’incidenza dei materiali non è significativa come nel caso della 

sostituzione di una lampada, o di un fusibile all’interno di corpi illuminanti o all’interno 
delle apparecchiature e dei quadri di bassa tensione;  

- manutenzione straordinaria: può essere eseguita in sito o in altra sede a seguito dello 

smontaggio del componente specifico per la cui attività necessita la presenza di risorse di 

significativa importanza in mezzi e in personale con elevata specializzazione, oltre all’entità 
dei materiali forniti per consentire le riparazioni. In ogni caso l’attività di manutenzione 

straordinaria prevede la revisione delle dotazioni interne di ogni apparecchiatura interessata 

dall’intervento e la sostituzione di tutti quei materiali per i quali non siano possibili o 
comunque economicamente non vantaggioso attuare un intervento riparatore.  

 

Il manuale di manutenzione, redatto in sede di progetto, costituisce la linea guida in base alla quale, 

in funzione della specificità dei materiali forniti e delle apparecchiature approvvigionate, si dovrà 

redigere il manuale per la manutenzione delle opere impiantistiche realizzate.  

  

Nella sua stesura, il manuale di manutenzione delle opere oggetto dell’appalto dovrà contenere le 
seguenti informazioni:  

a. definizione dei componenti gli impianti elettrici di illuminazione stradale;  

b. impianti elettrici di telecontrollo e supervisione;  

c. la rappresentazione grafica completa della schemistica di “As-built” per tutte le diverse 

tipologie di impianto fermo restando la necessità di ubicare sul tracciato i diversi 

componenti che costituiscono l’impianto di illuminazione della sede stradale;  

d. le risorse necessarie, in termini di mezzi e personale, per l’esecuzione delle attività di 

manutenzione;  

e. il livello minimo di prestazione delle diverse tipologie di impianto;  

f. l’individuazione delle anomalie riscontrabili per i diversi tipi di impianto;  

g. l’individuazione di tutte quelle attività manutentive di tipo ordinario;  
h. la definizione delle attività di manutenzione straordinaria per le quali sono richieste 

dotazioni di mezzi e personale specialistico per la realizzazione di ogni specifico intervento.  

 

 

Ubicazione delle opere  

L’ubicazione delle opere è definita in termini di elaborati grafici planimetrici e di dettaglio 

attraverso i disegni di “As-Built” finali che dovranno riportare lo stato di fatto con i riferimenti alle 

apparecchiature installate, con le loro logiche operative nel caso degli impianti di telecontrollo.  

  

Rappresentazione grafica  

Gli elaborati di manutenzione, così come gli elaborati finali, saranno forniti su supporto magnetico 

e su supporto cartaceo.  
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In tale contesto l’Appaltatore dovrà assumere a riferimento le simbologie indicate in progetto in 
modo da dare continuità di interpretazione tra i diversi elaborati grafici prodotti in fase di progetto 

esecutivo ed in fase di “As-Built”.  

In particolare, per le diverse apparecchiature, dovranno essere richiamate le schede tecniche, la loro 

codifica identificatrice dovrà essere quella riportata nell’elenco descrittivo delle voci in modo da 

costituire un collegamento logico tra quanto previsto in progetto e quanto effettivamente posto in 

opera in sede stradale.  

  

Risorse necessarie per gli interventi manutentivi  

Gli interventi manutentivi prevedono la presenza di risorse umane e di mezzi differenziati per 

tipologia e per livello di gravità cosi come di seguito elencato:  

a) risorse umane  

- personale abilitato ad operare su sistemi elettrici di potenza in bassa tensione;  

- personale abilitato ad operare su apparati elettronici di potenza in bassa tensione;  

b) risorse di materiali  

Per le diverse tipologie di intervento l’operatore attivato dovrà essere dotato degli strumenti 
di lavoro più consoni all’attività specifica per la quale è richiesto l’intervento in termini di 

attrezzatura, materiali di ricambio e strumenti di rilievo.  

c) mezzi operativi  

Gli interventi sui sistemi di illuminazione stradale dovranno essere eseguiti con l’uso di 
piattaforme o con mezzi dotati di gru a sbraccio dotata di cesto in sommità con rinvio dei 

comandi dal posto operatore.  

  

Livello minimo delle prestazioni  

In caso di impedimento ad attuare tutti gli interventi manutentivi previsti, dovranno essere attuate le 

prescrizioni necessarie a garantire che gli impianti interessati dall’intervento non costituiscano 

pericolo supplementare all’utenza stradale ed agli operatori stessi; diversamente gli impianti, o più 

precisamente il componente specifico in grado di costituire una qualsiasi forma di pericolo, dovrà 

essere isolato e messo in sicurezza fuori servizio.  

  

Anomalie riscontrabili  

Sulla base delle documentazioni raccolte in sede di approvvigionamento dei singoli componenti 

dovranno essere individuate le modalità di segnalazione delle anomalie e la natura delle stesse.  

In sede di stesura del piano di manutenzione di progetto vengono di seguito indicate, a titolo non 

esaustivo, le principali anomalie riscontrabili sugli impianti elettrici di illuminazione:  

- disfunzione sul quadro di bassa tensione per mancanza tensione ai circuiti ausiliari di  

supervisione e telecontrollo;  

- disfunzioni ai misuratori di luminanza;  

- disfunzioni alle sorgenti luminose per assenza di alimentazione o per valore di tensione in 

linea inferiore al valore di innesco delle lampade a scarica;  

- carenza prestazionale delle ottiche per cedimento delle guarnizioni e per mancanza di pulizia 
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degli schermi;  

- disfunzioni ai regolatori di potenza in dotazione ai sistemi di illuminazione; 

- cedimento dell’isolamento delle apparecchiature accessorie per l’innesco delle lampade a 
scarica (reattore ed accenditore).  

 

Manutenzioni eseguibili dalla squadra di manutenzione generica  

Gli interventi di manutenzione ordinaria sono limitati alla conservazione delle apparecchiature 

attraverso attività di pulizia e di verifiche sistematiche di riscontro delle grandezze misurate oltre a 

interventi occasionali di riarmo di protezioni intervenute a vario titolo o a seguito della rimozione 

delle cause di guasto.  

 

Manutenzioni eseguibili a cura di personale specializzato  

Sono le attività indicate nelle schede di manutenzione, parte integrante del presente documento, 

integrate dalle modalità operative specifiche operative contenute nei manuali di manutenzione 

forniti per le diverse apparecchiature indicate negli elaborati finali di “As-built”. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  

  

Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire a scadenze 

prefissate, al fine di una corretta gestione delle apparecchiature e/o degli impianti in tutte le loro 

parti per il periodo della loro vita media.  

 

Il programma di manutenzione dovrà essere articolato per:  

- attività di monitoraggio delle prestazioni;  

- attività di controllo e di intervento;  

- attività di manutenzione programmata.  

 

Il programma di manutenzione, essendo lo strumento operativo delle prescrizioni riportate nel 

manuale di manutenzione, dovrà essere reso operativo in funzione alle apparecchiature installate ed 

alla loro identificazione per marca e modello.  

Alla consegna degli impianti l’Appaltatore dovrà riportare tutte le prove eseguite in fase di 
avviamento e taratura degli impianti individuando, in rapporto a quanto installato ed a quanto 

riportato nei manuali operativi delle singole apparecchiature, tutti i dati relativi alle prestazioni 

attese per ciascun impianto o suo specifico significativo componente oggetto di attività specifica di 

manutenzione.  

Le prove previste dal capitolato di appalto “Norme tecniche” costituiranno riferimento univoco per 

la redazione del programma di manutenzione degli impianti.  

L’elenco delle attività di verifica e di controllo redatto in sede di progettazione non è da ritenersi 
esaustivo per l’Appaltatore in quanto, oltre ai riferimenti riportati, dovranno essere integrate, a cura 
dell’Appaltatore, tutte quelle attività che la manualistica specifica delle singole apparecchiature 

richiede in modo da conseguire la corretta operatività e la conservazione delle stesse riportando 

tutte quelle integrazioni ed operazioni specifiche richieste dalle apparecchiature installate nonché 

dalle modifiche funzionali afferenti gli impianti stessi.  
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Attività di monitoraggio delle prestazioni  

Sono di seguito riportate, per componenti ed attrezzature che concorrono alla definizione delle 

diverse tipologie di impianto oggetto dell’appalto, la vita media operativa e le prestazioni tecnico-

funzionali identificatrici dell’affidabilità e dell’efficienza: 
 

 

 
 

Le lampade meritano una valutazione diversificata in ragione della loro tipologia costruttiva, che si 

riporta di seguito, escludendo i danni accidentali che ne comportano la sostituzione al bisogno:  

  

Lampade ad incandescenza: 1.000 ore (3 mesi circa)  

Lampade fluorescenti lineari: 8.000 ore (24 mesi circa)  

Lampade fluorescenti compatte: 6.000 ore (18 mesi circa)  

Lampade a luce miscelata: 8.000 ore (24 mesi circa)  

Lampade a vapori di sodio alta pressione: 12.000 ore (36 mesi circa)  

Lampade a vapori di sodio bassa pressione: 10.000 ore (30 mesi circa)  
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Lampade ad alogenuri metallici: 6.000 ore (18 mesi circa)  

Lampade a LED: 60.000 ore (180 mesi circa)  

  

In caso di presenza di regolatori di flusso, in virtù dei benefici dovuti alla stabilizzazione della 

tensione di utilizzo e alla parziale riduzione di tensione in fase di regolazione:  

  

Lampade a vapori di sodio bassa pressione: 12.000 ore (36 mesi circa) 

 

 

Attività di controllo e di intervento  

Per le attività sopra titolate vengono redatte le schede di manutenzione parte integrante del presente 

elaborato.  

Qualora la manualistica specifica delle singole apparecchiature, o di sistemi comunque titolati, 

richieda controlli anche se non espressamente titolati, qualora si verificassero presenze di anomalie 

o difetti di qualsiasi genere, dovranno essere attuati tutti i provvedimenti necessari per ripristinare 

l’efficienza della strumentazione evitando l’interruzione della transitabilità della sede stradale.  

Pertanto, qualsiasi attività operativa ritenuta indispensabile che dovesse essere integrata nelle 

schede allegate, concorrerà a modificarne in parte o in tutto l’impostazione inizialmente 
programmata.  

  

Attività di manutenzione programmata  

Ricadono in tale ambito tutti quelli interventi che condizionano la transitabilità della sede stradale 

per i quali è richiesta una programmazione approvata da chi ne ha la gestione.  

Di seguito si riportano le principali attività relative alla manutenzione ordinaria e la loro frequenza. 

 

 

QUADRI DI DISTRIBUZIONE  

Verifica del serraggio dei conduttori        Semestrale 

Stato conservazione dell’armadio e carpenteria       Biennale  

Verifica dello stato collegamenti di terra        Biennale  

Pulizia interna delle carpenterie         Annuale  

Verifica dello stato di cavi e cablaggi        Biennale  

Misura del fattore di potenza delle linee        Biennale  

Verifica funzionale delle protezioni e il coordinamento      Biennale  

Verifica funzionale differenziali         Biennale  

Verifica funzionale interruttore crepuscolare       Biennale  

Controllo funzionamento regolatori di flusso centralizzati      Annuale  

Controllo funzionamento sistema telemisura       Annuale  
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RETE ELETTRICA DI DISTRIBUZIONE  

Verifica stato di conservazione cavi/conduttori       Biennale  

Verifica stato isolamento dei cavi         Biennale  

Verifica stato di conservazione contenitori        Biennale 

Verifica funzionale delle morsettiere        Biennale  

Misura dell’isolamento verso terra di ciascuna linea di alimentazione    Annuale  

Misura della corrente di dispersione omopolare       Annuale  

Verifica della continuità del dispersore di terra       Annuale  

 

IMPIANTI DI MESSA A TERRA  

Sistema di dispersione  

Verifica funzionale           Annuale  

Verifica dello stato di conservazione        Annuale  

Misura della resistenza di terra         Annuale  

 

Sistema di equipotenzializzazione  

Verifica dello stato di conservazione        Annuale  

Verifica funzionale dello schema elettrico        Annuale  

 

Conduttori di protezione  

Verifica della continuità a campione        Annuale  

Verifica della continuità generalizzata        Annuale  

Ripristino connessioni          Annuale  

  

APPARECCHI ILLUMINANTI  

Corpi illuminanti  

Pulizia dei vetri           Annuale  

Verifica funzionale dell’involucro esterno        Annuale  

Pulizia dei riflettori e dei rifrattori interni ai gruppi ottici      Annuale  

Verifica delle chiusure e dell’integrità        Annuale  

Pulizia dei diffusori           Annuale  

Pulizia delle coppe di chiusura         Annuale  

Verifica della chiusura e dell’integrità delle coppe       Annuale  

Sostituzione di corpi illuminanti oggetto di vandalismo o interessati da incidente stradale  

                 Occasionale 

 

Lampade  

Verifica funzionale ed eventuale sostituzione                                                                    Annuale  

Sostituzione completa delle sorgenti luminose                                                            Quadriennale  

Verifica stato di usura dei portalampada ed eventuale sostituzione di quelli ossidati o danneggiati 

Annuale  
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SOSTEGNI  

Pali e sbracci  

Verifica dello stato degli attacchi degli sbracci       Annuale  

Verifica della copertura del ferro di armatura       Annuale  

Verifica dell’allineamento          Annuale  

Verifica dell’esistenza di carichi statici esogeni       Annuale  

Verifica delle condizioni di sicurezza statica       Annuale  

Controllo e verifica dello stato di usura della verniciatura ed eventuale ripristino della stessa  

Annuale  

Controllo e verifica dello stato di usura della zincatura ed eventuale ripristino della stessa 

Biennale  

Verniciatura completa             Quinquennale  

Sostituzione sostegni oggetto di vandalismi o interessati da incidenti         Occasionale 
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EVIDENZA DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

  

Ogni operazione dovrà essere registrata sulle schede di manutenzione da compilarsi a seguito degli 

interventi effettuati e/o delle attività svolte, a cura del personale addetto o del servizio prestato.  

Le schede dovranno riportare oltre alle indicazioni identificatrici della parte di impianto a cui si 

riferisce, anche la cronologia degli interventi effettuati e dei guasti rilevati e le cause che li hanno 

generati e gli interventi correttivi approntati per l’esercizio provvisorio o per la riparazione 
definitiva.  

Nel caso che l’intervento comporti la modifica della documentazione di “As-Built” o il “database” 

delle apparecchiature installate queste dovranno essere aggiornate in modo da conservare la 

documentazione rispondente al reale stato di fatto.  

 

Nella stesura dei moduli per le diverse attività manutentive si dovrà:  

- riportare per ogni singola apparecchiatura tutte le raccomandazioni indicate dai costruttori e 

la loro logica di funzionamento;  

- predisporre campiture libere in modo da registrare note o anomalie non preventivamente 

indicate. 
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ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE 

  

Il piano di manutenzione del complesso delle dotazioni impiantistiche è articolato per corpi d’opera 
intendendo con questo termine sezioni di impianto omogenee per finalità operative e/o per tipologia 

di apparati di illuminazione stradale/residenziale esterna;  

Nell’ambito di ogni singolo corpo d’opera sono individuate le unità tecnologiche che concorrono 

alla costituzione dei diversi corpi d’opera.  
Ogni singola unità tecnologica è composta da uno o più elementi manutenzionabili per i quali dovrà 

essere redatta un’opportuna scheda di registrazione attraverso la quale pianificare gli interventi e le 

avvenute attività manutentive di ogni singola apparecchiatura o più in generale di ogni fornitura in 

materiali e/o applicazione software.  

L’impostazione e la gerarchica del piano, date in sede di progetto, non possono essere ritenute 
esaustive in quanto non strettamente correlate alla manualistica delle apparecchiature installate e 

pertanto sarà obbligo dell’Appaltatore integrare definire ed articolare, nella misura più idonea, le 
entità del piano stesso.  

  

Illuminazione stradale esterna  

L’attività di manutenzione del corpo d’opera sopratitolato, al complesso di installazioni afferenti 
agli impianti di illuminazione stradale prevista nell’ambito del presente progetto, comprende le 

seguenti unità tecnologiche:  

 

a. Punti luce con corpi illuminanti ad ottica stradale:  

Elementi manutenzionabili:  

- armatura stradale;  

- lampada al sodio alta pressione;  

- lampade a led  

- piastra di derivazione;  

- sostegni in acciaio verniciato;  

- blocco di fondazione;  

- derattizzazione.  

 

b. Linee elettriche:  

Elementi manutenzionabili:  

- integrità degli isolamenti;  

- integrità dei pozzetti di transito;  

- blocco di fondazione;  

- sovratemperatura dei circuiti elettrici;  

- transitabilità delle tubazioni e delle canalizzazioni aeree;  

- deratizzazione.  

 

c. Transitabilità delle vie cavi:  

Elementi manutenzionabili:  
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- integrità dei pozzetti di transito;  

- presenza dei chiusini; 

- transitabilità delle tubazioni e presenza del filo di traino;  

- pulizia del fondo per favorire il drenaggio;  

- derattizzazione con chiusura di eventuali varchi sulle pareti.  

 

d. Regolatori di potenza:  

Elementi manutenzionabili:  

- elettronica di regolazione;  

- sezione di potenza;  

- software residente di collegamenti in cavo  

 

e. Sistemi di telecomunicazione  

Elementi manutenzionabili:  

- dotazioni hardware di linee di segnale;  

- software di sistema;  

- unità mobile per remotizzazione;  

- arredi di postazione. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Oltre alla Legge Regione Piemonte 31/00 s.m.i. in materia di inquinamento luminoso, di seguito 

sono riportate, in un elenco non esaustivo, le principali leggi e normative tecniche a cui riferirsi 

nella realizzazione degli impianti di pubblica illuminazione:  

 

Posizionamento 

- Legge 09/01/1989, n.13 e DM 14/06/1989 n.236 “Superamento ed eliminazione delle 

barriere architettoniche;  

- Nuovo Codice della Strada D.L. 30/04/92 n.285 e successive modifiche, integrazioni e 

relativi regolamenti di attuazione;  

- DPR n.495/1992: “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della 

strada” e s.m.i.;  

- Decreto legislativo n.360/93: “Disposizioni correttive ed integrative del codice della strada 

approvato con Decreto legislativo n.285 del 30/04/1992;  

- Norme CEI 11-4: art.2.2.4 per la distanza dalle eventuali linee elettriche aeree esterne;  

- DM 18/2/92 n.233, DM 15/10/96, DM 3/6/98 e DM 21/6/2004, e Norme UNI EN 1317 per 

le barriere di sicurezza e di stanziamenti dalla sede stradale.  

 

Interferenze e parallelismi  

- Legge 02/02/1974, n.64 e D.M. 21/03/1988 in materia di progettazione, esecuzione ed 

esercizio delle linee elettriche aeree esterne.  

 

Prestazioni illuminotecniche  

- Norma UNI 11248 Illuminazione stradale: Selezione delle categorie illuminotecniche 

(2012);  

- Norme UNI EN 13201-2 “Illuminazione stradale Parte 2: Requisiti Prestazionali”; UNI EN 
13201-3: Illuminazione stradale. Parte 3: Calcolo e Prestazioni” (2004);  

 

Sostegni e fondazioni  

- Norme UNI EN40 Sostegni di pubblica illuminazione  

- Norma CEI 7-6: Controllo della zincatura a caldo per immersione su elementi di materiale 

ferroso;  

- DM 16 gennaio 1996: Norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”;  

- Cicolare LL.PP. 4 luglio 1996 n.156AA.GG/STC Istruzioni per l’approvazione delle “norme 
tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezzadelle costruzioni e dei carichi e 

sovraccarichi” di cui al decreto ministeriale 16 gennaio 1996.  
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Apparecchi di illuminazione  

- Norme CEI 34-21 (CEI EN 60598-1) e CEI 34-33 (CEI EN 60598-2-3) Apparecchi di 

illuminazione: prescrizioni generali e requisiti particolari per apparecchi per l’illuminazione 
stradale;  

- Norme CEI 34 Relative a lampade, apparecchiature di alimentazione ed apparecchi di  

- illuminazionein generale  

- UNI 10671: Apparecchi di illuminazione – Misure fotometriche  

 

Impianti elettrici  

- Legge 01/03/1969, n.186 “Realizzazione a regola d’arte di apparecchiature ed impianti”;  
- Norme CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in 

corrente alternata e a 1500V in corrente continua;  

- Norma CEI 11-17: “Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica – 

Linee in cavo”;  
- Norma IEC/EN 61439/1 “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT) Parte 1: Regole Generali”;  
- Norma CEI 23-51 “Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare”  
- Norma CEI 11-4 Esecuzione delle linee elettriche esterne.  
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PROGETTAZIONE DELLE OPERE 

  

Le installazioni e gli adeguamenti previsti degli impianti di pubblica illuminazione del comune di 

Rivalta Bormida dovranno essere conformi alle soluzioni del progetto esecutivo elettrico ed 

illuminotecnico posto a base di gara da parte dell’Ente Appaltante.  
 

Il progetto, redatto in conformità a quanto prescritto dalla Norma CEI 0-2: “Guida per la definizione 
della documentazione di progetto degli impianti elettrici”, prevede:  

- interventi di smantellamento dei corpi illuminanti esistenti non rispondenti ai criteri indicati 

dalla legge Regionale;  

- installazione di nuovi corpi illuminanti, atti a migliorare l’efficienza energetica dell’intero 

impianto di illuminazione pubblica, rispondenti ai criteri indicati dalla legge Regionale 

coerenti con la classificazione delle strade proposta;  

- rifacimento / ammodernamento dei quadri elettrici di protezione e comando;  

- interventi di sostituzione dei corpi illuminanti pur rispondenti ai criteri indicati dalla legge 

Regionale, al fine di abbassare i consumi energetici esistenti;  

- dotazioni di sistemi interni ai nuovi corpi illuminanti sostituiti per un esercizio a consumi 

parzializzati durante le ore di minore traffico. 

  

Più dettagliate suddivisioni sono riportate negli elaborati di progetto, all’interno dei quali sono 
specificati i seguenti dati:  

- tipologia del corpo illuminante esistente;  

- intervento da attuare sui singoli corpi illuminanti;  

- intervento sui singoli punti di alimentazione;  

- prestazioni illuminotecniche degli apparecchi, al fine di raggiungere gli obbiettivi richiesti 

dalle Norme e dalla Legge Regione Piemonte n. 31/00 s.m.i. sull’inquinamento luminoso;  

- tipo di sorgente luminosa adottata;  

- temperatura di colore e resa cromatica delle lampade;  

- calcolo illuminotecnico. 

 

L’analisi della documentazione di rispondenza agli elaborati di progetto, presentata all’Ente 

Appaltante o alla Direzione dei Lavori in sua rappresentanza per il rilascio del parere tecnico di 

competenza, dovrà dimostrare la rispondenza di quanto proposto alla soluzione progettuale. 
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ANALISI PRELIMINARI E VERIFICHE STRUMENTALI 

 

Come precisato nella relazione sullo stato dell’esistente, le verifiche preliminari effettuate nel 

presente studio sono state non distruttive ed hanno fatto riferimento a quanto ispezionabile e 

verificabile senza interrompere l’alimentazione ed il servizio. 
 

 

 

VERIFICHE STRUMENTALI A FINE LAVORI 

 

Alla fine dei lavori, occorrerà effettuare: 

- la verifica della caduta di tensione a fondo linea (da mantenersi entro il 5%) 

- la verifica della resistenza di isolamento degli impianti (500 V, 30 s) 

- l’eventuale verifica della resistenza di terra, qualora permanessero impianti in classe I. 
 

Inoltre, occorrerà: 

- testare in campo il funzionamento dei dispositivi differenziali (mediante l’apposito tasto 
presente sullo stesso) 

- classificare le linee ed i quadri in cl. I o cl. II 

- segnalare eventuali linee ed utenze non attinenti agli impianti di illuminazione pubblica 

- segnalare le problematiche impiantistiche verificate durante le prove strumentali. 

 

In presenza di linee ed utenze non attinenti agli impianti di illuminazione pubblica, occorrerà 

riunirle ed alimentarle momentaneamente mediante un interruttore ad hoc. 

Per tali utenze, poi, dovrà essere richiesto, da parte del Comune, un nuovo punto di consegna e 

dovrà essere predisposto un nuovo quadro di alimentazione, al fine di separare le stesse dagli 

impianti di illuminazione pubblica. 

 

In caso di problematiche impiantistiche verificate nel corso delle prove strumentali, occorrerà 

segnalarle chiaramente nel form allegato. 

Ogni singola problematica sarà valutata con la Direzione Lavori. 

Per quanto presente a computo metrico, la Ditta appaltante dovrà adeguare gli impianti alla 

normativa. 

Qualora, invece, si manifestassero criticità importanti, che esulino dalle quantità previste nel 

computo metrico e costituiscano importi rilevanti, la Ditta appaltante dovrà presentare preventivo 

ad hoc, che sarà eventualmente approvato dal Comune e dalla Direzione Lavori. 

 

E’ obbligo dell’Appaltatore la verifica delle linee esistenti posate, la verifica dello stato, della 
tipologia ed il rilievo della sezione da riportare in apposito documento, completo dell’indicazione 
del quadro di origine, della quantità e tipologia di apparecchi illuminanti alimentati, della via o 

piazza di riferimento. 
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In ultimo, non si prevedono, nel presente progetto, verifiche meccaniche su pali e sostegni, né 

eventuali attività di ricerca guasti o similari. 
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EVENTUALI MIGLIORIE 

 

Si fa, inoltre, presente come sussista la possibilità di migliorare ulteriormente la funzionalità degli 

impianti, con l’aggiunta di morsettiere o pozzetti rompitratta, piuttosto che con lo spostamento di 
alcuni quadri di alimentazione. 

Al fine di ricercare il miglior compromesso tecnico ed economico, tali attività si rimandano ad un 

eventuale secondo intervento e non sono comprese nel presente progetto.  
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OSSERVANZA DELLE “NORME PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI” 

 

I lavori dovranno essere eseguiti in base al programma, approvato dalla Direzione Lavori al fine di 

contenere i disagi per l’interruzione della sede stradale.  
Tale requisito ed i conseguenti modi di procedere non potranno essere motivo di alcuna richiesta di 

compenso aggiuntiva da parte dell’Appaltatore.  
  

Relativamente alla componentistica, nel caso esistessero sul mercato marche di materiali ed 

apparecchiature di qualità e/o prestazioni analoghe a quelle indicate nel Capitolato Tecnico, la 

scelta delle tipologie da utilizzare sarà demandata alla Direzione Lavori. In tal senso la Direzione 

Lavori potrà accettare o rifiutare le proposte dell’Appaltatore.  
  

Materiali e apparecchiature dovranno comunque essere di primaria marca e presentare 

caratteristiche di funzionamento conformi alle indicazioni del presente Capitolato Tecnico.  

Tutti i materiali impiegati, dovranno soddisfare gli standard previsti dalla normativa UNI e CEI 

vigente all’atto dell’esecuzione dei lavori.  
  

L’Appaltatore dovrà sottoporre ad approvazione della Direzione Lavori i campioni o la 

documentazione tecnica relativa alle caratteristiche dei materiali ed alle apparecchiature prescelte. 

Tutta la manualistica dei materiali approvati dovrà costituire parte integrante della documentazione 

allegata al certificato di regolare esecuzione.  

  

I materiali accettati dovranno essere messi in opera a regola d’arte ottemperando tutte le 

prescrizioni, le discipline e le avvertenze impartite dalla Direzione Lavori.  

  

L’accettazione di tutti i materiali non sarà ritenuta definitiva fino alla consegna degli impianti.  

  

La Direzione Lavori avrà facoltà di rifiutare, nei termini contrattuali della garanzia, tutte quelle parti 

che risultassero deteriorate dopo l’introduzione in cantiere o per qualsiasi causa per la quale non 
risultassero in perfetto stato di funzionamento o di conservazione.  

  

L’Appaltatore sarà assoggettato al rispetto di tutte le norme stabilite nel presente documento nonché 
agli oneri ed obblighi seguenti:  

- custodia e buona conservazione di tutti i materiali presenti in cantiere, con attività 

provvisionali specifiche per i materiali posti in opera e di eventuali impianti realizzati per lo 

svolgimento del cantiere stesso quali ad esempio allacciamenti all’acquedotto o all’ente 
elettrico;  

- la presentazione alla Direzione Lavori dei campioni di ogni tipo di materiale ed 

apparecchiatura prescelta, i quali saranno restituiti solo quando tutta la fornitura 

corrispondente agli stessi sarà stata accettata, posta in opera ed eseguito il collaudo. 

L’esecuzione degli impianti potrà avere corso solo dopo l’approvazione della Direzione 
Lavori delle campionature e dovranno essere eseguiti in loro completa conformità; 
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- l’esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e prove che potranno essere 

ordinate dalla Direzione Lavori sui materiali impiegati e da impiegarsi nella costruzione, in 

correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. Relativamente ai 
campioni potrà esserne ordinata la conservazione nel competente ufficio 

dell’amministrazione comunale, in tal caso i campioni dovranno essere muniti dei suggelli 

adatti a garantirne l’autenticità;  
- la fornitura di mano d’opera comune e qualificata per l’esecuzione delle opere, gli attrezzi e 

gli strumenti per rilievi, i tracciamenti e le misurazioni relative alle operazioni di consegna, 

verifica, contabilità e collaudo dei lavori;  

- l’esecuzione dei lavori dovrà avvenire in maniera tale che non vi siano interruzioni di 
esercizio degli impianti;  

- la fornitura di mano d’opera, assistenza tecnica, impalcature, ponti di servizio, attrezzi di 

qualsiasi genere e mezzi d’opera occorrenti all’esecuzione completa e perfetta di ogni 
singolo lavoro;  

- o lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, attrezzature, materiali, detriti, 

ecc., entro il termine fissato dalla Direzione Lavori; eventuale trasferimento in discarica del 

materiale eccedente proveniente dagli scavi e dalla dismissione dei corpi illuminanti presso 

il centro ecologico più prossimo all’area di cantiere previa separazione delle parti 

metalliche, dalle lampade a scarica, dagli schermi in vetro e dai materiali plastici secondo 

quanto indicato dal regolamento comunale del comune di Prasco vigente in materia di 

raccolta differenziata;  

- la verifica dell’idoneità di tutte le indicazioni progettuali, del corretto dimensionamento e 

funzionamento di tutti gli impianti previsti, nonché di quelli oggetto di possibili varianti al 

progetto. Permane l’obbligo da parte dell’Appaltatore di segnalare tempestivamente per 

iscritto tutte le carenze o difetti non evidenziati dal progetto degli impianti;  

- dovrà dichiarare che le apparecchiature sono omologate come prescritto dalle vigenti leggi e 

regolamenti (U.N.I, C.E.I, IMQ, ecc.);  

- consegna della documentazione “As-built” in formato cartaceo e in formato elettronico; 

Consegna degli impianti. 
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DOCUMENTAZIONE DI FINE LAVORI 

Al termine degli interventi dovrà essere rilasciato al Reparto Illuminazione Pubblica del comune di 

Prasco la seguente documentazione:  

 

N°1 copia del progetto esecutivo in versione “AS — BUILT” firmato da un tecnico abilitato, il 
quale dovrà comprendere:  

- planimetria/e dell’impianto; 
- ubicazione definitiva e le caratteristiche dei componenti installati; 

- posizione e le caratteristiche degli apparecchi di comando e delle eventuali cabine; 

- caratteristiche e lo schema delle linee di alimentazione; 

- posizione esatta dei cavidotti e dei pozzetti; 

- schema/i elettrico/i;  

- fotografia in formato digitale ad elevata qualità di ciascun corpo illuminante identificata con 

il codice attribuito in progetto. 

 

N°1 copia della seguente documentazione, rilasciata dall’impresa installatrice:  
- dichiarazione di conformità alla regola dell’arte (Legge n. 186/68 e Decreto 37/08); 
- relazione con tipologia dei materiali utilizzati; 

- dichiarazione di conformità degli impianti di illuminazione esterna alla Legge Regione 

Piemonte 

- certificato dei requisiti tecnico-professionali. 

 

Rilievo in versione “AS — BUILT” su file Autocad DWG della cartografia comunale di base con 
ubicazione geografica dei punti luce, dei quadri elettrici, dei cavidotti, e dei pozzetti, comprensivi di 

quotatura ortogonale triangolata su punti fissi (edifici, recinzioni, ecc) e relativo inserimento in 

banca dati CAD. Il tutto dovrà essere realizzato secondo quanto concordato al momento 

dell’acquisizione. 

 

 

 

 


